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Il museo è un'istituzione permanente senza scopo di lucro e al servizio della società, che effettua 

ricerche, colleziona, conserva, interpreta ed espone il patrimonio materiale e immateriale. Aperti al 

pubblico, accessibili e inclusivi, i musei promuovono la diversità e la sostenibilità. 

Praga 2022. ICOM 

 

 

 

  



3 

 

Sommario 

Introduzione di progetto .................................................................................................................. 4 

Presupposti e obiettivi operativi .................................................................................................. 4 

Il questionario .............................................................................................................................. 7 

Struttura del questionario ....................................................................................................... 8 

LƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ .................................................................................................................... 9 

Universo e somministrazione ................................................................................................ 11 

La mappatura dei musei: alcuni elementi caratterizzanti ......................................................... 12 

5ŀƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ ŀƭƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƭ a9{{Υ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ........................................... 18 

FORMA e STRUTTURA ................................................................................................................ 19 

Soggettività e organizzazione attività .................................................................................... 19 

Forma e infrastrutturazione degli spazi ................................................................................. 22 

Il personale ............................................................................................................................. 28 

FRUIZIONE MUSEO ..................................................................................................................... 39 

Accessibilità ............................................................................................................................ 39 

Agency museale ..................................................................................................................... 44 

ENGAGEMENT ............................................................................................................................ 46 

Costruire e praticare narrazioni patrimoniali ........................................................................ 46 

Sistema e relazioni con il territorio ........................................................................................ 53 

COLLEZIONE ............................................................................................................................... 57 

Forma e conservazione del patrimonio ................................................................................. 57 

Incremento e valorizzazione dei beni museali ....................................................................... 64 

Priorità e prime azioni strategiche per implementare la rete ....................................................... 71 

Strategia e nuclei tematici ......................................................................................................... 71 

Strategia MESS ....................................................................................................................... 71 

Nuclei tematici trasversali ...................................................................................................... 73 

 

 

  



4 

 

Introduzione di progetto 

Il report sintetizza e riporta le attività svolte per dare ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦмн ōƛǎ Museo 

regionale etnografico storico e sociale, Legge Regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali 

in materia di beni culturali). 

Da un punto di vista cronologico, le attività descritte e presentate nel report hanno preso avvio 

ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ ŘŜƭ нлнн Ŝ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜ ƴŜƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ 8 mesi. 

Queste riguardano, da una parte, una prima fase di ideazione e progettazione ampia delle attività; 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ƛƴ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ǇŜǊ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ŦƻǊƳŀ Ŝ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ 

potenzialmente interessati dalle progettualità del Museo regionale etnografico storico e sociale 

όa9{{ύΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻΣ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

prefigurazione del MESS e ha coinvolto, come caso studio, una parte della comunità dei musei 

etnografici della Regione.  

La Bozza di Regolamento1 sviluppata per dare una prima forma di organizzazione e implementazione 

del sistema MESS, non trova in questo report descrizione specifica perché il testo è ancora in una 

fase preliminare di studio e analisi. 

Nondimeno si è ritenuto importante fare riferimento ad alcune proposte inserite nella Bozza di 

Regolamento al fine di poter descrivere una prima strategia di prefigurazione della rete MESS sul 

territorio.  

 

 

Presupposti e obiettivi operativi 

Le prime fasi di lavoro hanno riguardato uno sforzo organizzativo e ideativo capace di tradurre in 

azioni concrete gli schemi metodologici/concettuali ipotizzati per implementare la rete MESS. 

Questo ha permesso di articolare una proposta operativa in relazione a quattro diversi ambiti 

ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ permettono di sostanziare il progetto MESS in relazione ad obiettivi e 

risultati attesi. 

L ǉǳŀǘǘǊƻ ŀƳōƛǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻƴƻΥ 

1. Identità e narrazione di progetto [il progetto MESS come attore culturale a livello 

regionale]. 

2. Soggetti e comunità di pratica [gli attori che a diverso livello interagiscono/costituiscono il 

MESS].  

3. Attività, iniziative e progettualità [le azioni, le attività che sostanziano concretamente 

mission/vision del MESS].   

                                                      

1 Bozza Regolamento in materia di costituzione, programmazione e gestione delle attività riferibili alla rete museale 
ŜǘƴƻƎǊŀŦƛŎŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ CǊƛǳƭƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ a9{{ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мн ōƛǎΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
regionale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia di beni culturali). 
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4. Struttura, organizzazione e meccanismi di funzionamento [il piano delle attività, le 

ŎƻƴǾŜȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ a9{{ϐΦ 

A partire da questa prima formulazione macro, il lavoro di progettazione ha permesso di dettagliare 

una proposta operativa per fasi funzionale a sostanziare il primo anno di attività.   

AMBITO DI 
AZIONE 

OBIETTIVI OPERATIVI RISULTATI ATTESI 

A. identità e 
narrazione di 

progetto 
 

Á sostanziare una prima riconoscibilità progettuale, porre 
le basi per lo sviluppo identità MESS 

Á uno ǎǇŀȊƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
del sito ERPAC, aggiornato con 
materiale di progetto 

Á rilascio immagine coordinata 
Á implementazione attività di 

comunicazione sullo sviluppo di 
progetto con stakeholder 

B. soggetti e 
comunità di 

pratica 

Á identificare e descrivere i soggetti iscrivibili nel progetto 
MESS (chi interpellare e come) 

Á identificare e descrivibili bisogni / tematismi funzionali 
al MESS (su cosa lavorare e perché)  
 

Á capire chi coinvolgere: smuovere e muovere un 
ecosistema il più possibile trasversale 

Á avviare percorso di coinvolgimento: mappatura come 
processo di attivazione degli attori di progetto 

Á attivare un gruppo di lavoro: creare gruppo di lavoro più 
ampio di musei capofila capace di integrare pluralità di 
attori 

 

Á ƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 
ampio di soggetti e progettualità 
a più livello interessabili e 
funzionali al progetto MESS 

Á le modalità e i criteri di 
ammissione al MESS / eventuali 
percorsi di accompagnamento 

Á le priorità d'azione e il piano 
attività da sviluppare; modalità 
di coinvolgimento 

Á un primo gruppo riconosciuto di 
musei/attori culturali MESS 
(formalizzato a diversi livelli) 

Á realizzazione di incontri di 
mediazione, informazione, 
discussione 

C. attività, 
iniziative, 

progettualità 
 

Á sviluppare azioni e pratiche per implementare la 
strategia MESS 

Á gruppi di lavoro trasversali agli 
stakeholder su ambiti e bisogni 
MESS 

Á ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ 
MESS: parallelamente alla 
ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
di empowerment e 
coinvolgimento stakeholder (ex. 
esposizione, pubblicazione, 
incontri tematici) 

Á le azioni ritenute come 
prioritarie al 
finanziamento/spesa MESS 
 

D. struttura, 
organizzazione 
e meccanismi 

di 
funzionamento 

Á sostanziare struttura organizzativa con convenzioni e 
piano attività 

Á co-costruzione dei passaggi e documenti formali  
Á presa in carico da parte dei Musei Capofila e di un primo 

gruppo di stakeholder del progetto MESS 

Á attivare un primo gruppo di 
lavoro (musei capofila + 
stakeholder interessanti) che in 
forma continuativa segua le 
attività di progettazione 

Á piano di attività 
Á testo di Convenzione  
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A questo schema complessivo che permette di inquadrare il MESS in un contesto progettuale di 

ampio respiro, hanno fatto seguito in questi mesi azioni mirate per implementare in particolare 

ƭΩŀƳōƛǘƻ . Ŝ 5Φ 

Nello specifico ci si è concentrati sullo studio e analisi della situazione museale regionale, a cui poi 

far seguire la fase di progettazione e realizzazione delle attività diffuse sul territorio. Un passaggio 

importante per concretizzare il modello di gestione e funzionamento del MESS e renderlo 

sostenibile nel tempo.   

 

 

¦ƴΩŀȊƛƻƴŜ di mappatura è ricognizione della situazione dei musei etnografici è stata quindi 

considerata come presupposto imprescindibile di partenza non solo per individuare concretamente 

i soggetti inscrivibili al MESS, ma per conoscere in profondità la realtà con cui andare ad interagire.  

Si è quindi formulato uno schema di mappatura: una prima attività di censimento dei soggetti a cui 

ŦŀǊ ǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻΦ 

Il censimento dei musei e raccolte, pubbliche e private, di beni storici ed etnografici ha portato 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƛƳƻ insieme ampio di circa 131 soggetti. Sicuramente un elenco parziale 

e in corso di integrazione ma che già permette di porre alcune questioni relative a quali categorie e 

caratteristiche museali ς sia strutturali che operative ς considerare come parte del sistema MESS. 

Ha completato la fase di mappatura una prima individuazione degli attori territoriali capaci di 

sostenere ed implementare a diversi livelli il progetto MESS: istituzioni, amministrazioni, reti e 

network di musei, enti del terzo settore e tutte quelle realtà che a diverse livello agiscono nel campo 

del patrimonio culturale. 
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Il questionario  

Si riportano per punti gli obiettivi e le scelte metodologiche che hanno guidato la stesura del 

questionario.  

Obiettivi: 

¶ Conoscenza e descrizione musei etnografici κ ǎǘƻǊƛŎƻ ǎƻŎƛŀƭƛ C±DΥ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ Ǉǳƴǘƛ 

di forza. 

¶ Elaborazione di indici / categorie ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ 

di ammissione al MESS. 

¶ Capire il reale peso, la funzione, il ruolo che i musei hanno sul territorio per individuare 

hub di sistema e ottimizzare azione MESS. 

¶ Circoscrizione bisogni, priorità, ambiti di interesse specifici; azioni e temi prioritari 

MESS. 

¶ Prefigurazione di un primo sistema di relazioni e connessioni tra i musei. 

 

Note di metodo: 

¶ Analisi Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di 

appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale (Decreto 21 febbraio 

2018, n. 113): prima selezione elementi funzionali alla mappatura ed identificazione 

tracciato di riferimento. 

¶ Ricerca comparativa ed integrazione strumenti analitici: 

o Progetto di autovalutazione MOI! Museums of impact. 

o Indicatori soft power istituzioni culturali N. Grincheva 2018 /  progetto di 

mappatura territoriale MUSE, Fondazione dei Beni e delle Attività Culturali M. 

Pascolini 2021. 

o Tabella di valutazione/autovalutazione M. Montella 2010 (Atti V Commissione 

2006).  

o Form questionario ISTAT - Indagine sui musei e le istituzioni similari. 

¶ Elaborazione di un primo tracciato di questionario: semplificazione e adattamento del 

tracciato LUQV con integrazione di interrogativi specifici funzionali agli obiettivi di 

indagine e ricerca. 
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Struttura del questionario 

Il periodo temporale di riferimento del questionario rimanda agli ultimi 2 anni di attività (2021; 

нлннύΦ {ƛ ŝ ǎŎŜƭǘƻ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ǳƴΩannualità puntuale per recuperare 

una maggiore profondità di lettura delle attività e delle azioni promosse dai musei.  

Il questionario è organizzato su 3 macro ambiti sullo schema proposto dai Livelli Uniformi di Qualità 

per i Musei  (LUQV):  

o Organizzazione e Gestione; 

o Collezioni e Patrimonio; 

o Pubblico e Territorio. 

 

Nello sviluppo degli interrogativi, a livello sostanziale, le integrazioni più consistenti hanno 

riguardato: 

o Il reperimento di informazioni inerenti anagrafica, modalità di gestione e proprietà.  

o La modifica degli interrogativi e dei parametri descrittivi: si è posta attenzione 

specifica ŀ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƻŎƻ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ 

istituzionalizzato come quello della museografica diffusa regionale (soprattutto in 

relazione al tema del personale e dei livelli di professionalità interni). 

o La richiesta di autovalutazione dei bisogni in relazione alle strutture, ai diversi ambiti 

di attività e funzioni. 

o [ΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǎemplificazione degli interrogativi relativi alla formazione 

interna del personale e al monitoraggio. 

o [ΩŜlaborazione di interrogativi specifici per il recupero di informazioni sul processo di 

costituzione e sviluppo della collezione museale, su forma e tipologia dei repertori 

patrimoniali. 

o Il reperimento di informazioni di dettaglio sulla varietà linguistica e culturale delle 

collezioni e sulla capacità dei musei di lavorare in termini di diversità culturale. 

o [ΩŜlaborazione di un format specifico per la mappatura delle relazioni tra museo e 

territorio e per la documentazione dei tematismi progettuali maggiormente indagati 

e sviluppati. 
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Per rendere ulteriormente esplicito la metodologia adottata e il processo logico seguito si riporta 

un esempio della tabella utilizzata per mettere in relazione tutti gli elementi necessari alla 

realizzazione del questionario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ 

Lo sviluppo degli indicatori ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ǇƛǴ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŎƘŜ Ƙŀ Ǉƻƛ 

permesso di articolare correttamente gli interrogativi del questionario e guidare ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΦ 

I passaggi sono stati molteplici ed articolati, in quanto si è voluto fortemente mantenere un valore 

descrittivo che permettesse di restituire la complessità del contesto indagato e di evidenziare gli 

elementi significativi da considerare nella progettazione della struttura MESS. 

AMBITI: si è mantenuta la divisione per ambiti proposta 
dal LUQV, integrando dove necessario con categorie 
specifiche 

5ha!b59Υ ƛƳǇƭƛŎŀƴƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ƴƻƴ ŎΩŝ 
una standardizzazione del data entry; sono state 
adeguate in funzione degli strumenti di raccolta ed 
elaborazione dati 

SMN_LUQV: viene segnalata la presenza di un 
interrogativo mantenuto inalterato dal questionario 
ministeriale 

INDICATORI MESS: formulazione di 
ŎŀǘŜƎƻǊƛŜκƛƴŘƛŎƛ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩanalisi dei 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩelaborazione dei criteri di 
ammissione  

INDICI SOFT POWER: sviluppo di indicatori per 
ƭŜƎƎŜǊŜ Ŝ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ƳǳǎŜƛ ƛƴ 
termini di soft power [indicazione 
metodologica, non completamente 
implementata]  
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Nel concreto gli indicatori si sviluppano su due livelli: ŀƳōƛǘƛ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ όmacro); indicatori 

questionario (micro). I secondi descrivono nel dettaglio gli elementi costitutivi e le attività principali 

del muǎŜƻ ƛƴ ǳƴΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ Ŝ ǇƭǳǊŀƭŜΦ L ǇǊƛƳƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛ ǎŜŎƻƴŘƛΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ 

raggruppamento di significato più ampio e trasversale. 

In entrambi i casi si tratta di categorie inclusive che permettono di integrare una certa complessità 

del dato per coprire le diverse sfaccettature presentiΦ : ƳŀƴŎŀǘƻ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇŜǎƻΣ ǾŀƭƻǊŜ 

numerico alle risposte: di fatto non si è sviluppata una quantificazione valoriale, presente invece nei 

Livelli Minimi Uniformi di Qualità per i Musei. 

Si riporta lo schema degli indicatori adottati.   

!a.L¢L 5ΩLb5!DLb9 INDICATORI MICRO QUESTIONARIO 

FORMA E STRUTTURA 

Descrizione dei soggetti dal punto di vista formale e sostanziale. 

Quale il livello di infrastrutturazione dei musei. 

[ΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎervizi e spazi interni alla struttura. La 

capacità di introiettare e gestire risorse finanziarie. 

Ambiti di attività presenti e modalità di gestione dei servizi 

interni: livelli di competenza e professionalizzazione. 

LIVELLO FORMALE ISTITUZIONE 

CONSAPEVOLEZZA MISSION 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA / STABILITÀ 

ORGANIZZAZIONE SPAZI 

FUNZIONI INTERNE   

FRUIZIONE MUSEO 

Possibilità di accesso alla struttura: modalità e interventi 

funzionali a garantire una buona accessibilità e fruizione degli 

spazi da parte delle diverse tipologie e fasce di pubblico. 

Norme di sicurezza e adeguate modalità di gestione degli spazi. 

Possibilità e capacità del museo di attivarsi per garantire la 

fruizione del sito. 

ACCESSIBILITÀ  

SICUREZZA E COMFORT  

AGENCY  

ENGAGEMENT 

Attività di mediazione di contenuto e capacità di coinvolgere il 

contesto, le comunità, le diverse fasce di pubblico. 

Capacità di autoanalisi e riflessione sulla funzione e attività. 

Azioni di formazione interna. 

Coinvolgimento e attività (ricerca, divulgazione, conservazione, 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ Χύ Ŏƻƴ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 

MEDIAZIONE 

MONITORAGGIO 

FORMAZIONE 

SISTEMA / RELAZIONI CON IL TERRITORIO 

[indice di territorializzazione /embedded] 

COLLEZIONE 

Descrivere ed inquadrare la forma della collezione/patrimonio 

anche in relazione ad un tema di rappresentatività del contesto. 

FORMA 

RAPPRESENTATIVITÀ DEL CONTESTO 

CONSERVAZIONE 

INCREMENTO E VALORIZZAZIONE 
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La presenza e la realizzazione di azioni di documentazione, 

narrazione e valorizzazione del patrimonio conservato. 
CATALOGAZIONE 

ANALISI DEI BISOGNI 

Su richieste specifiche, prima valutazione di un interesse da 

parte degli attori: autovalutazione 

  

 

 

Universo e somministrazione 

Senza scendere nel dettaglio della metodologia utilizzata, si riportano in sintesi gli esiti della 

mappatura che ha permesso di circoscrivere un primo insieme eterogeneo di musei potenzialmente 

interessati dalla progettualità del MESS. Si sono mantenuti criteri ampi nella selezione che devono, 

in parte, ancora essere considerati specificatamente. Le categorie adottate, sebbene quindi 

puramente indicative, hanno permesso di identificare un primo gruppo di soggetti con in quali 

avviare lo studio. 

Si sottolinea comunque come manchi ad oggi una valutazione tematica puntuale per la tipologia di 

strutture riconosciute come casa museo; i musei trasversali con collezione ampie di valore storico / 

artistico; e i musei di argomento bellico-militare. 

 

Areale territor iale 

dei musei capofila 

etnografici etnografici 

SIRPAC 

da valutare la 

pertinenza 

tematica **  

 

UDINE 32 20 29 
 

PORDENONE 13 7 2 
 

CARNIA 14 10 4 
 

Tot. 59 37 35 131 

 

[** casa museo; musei trasversali con collezione ampie di valore storico / artistico; musei di 

argomento bellico-militare]  

Da un punto di vista operativo si è deciso di lavorare con insiemi differenziati di musei. Ovvero di 

circoscrivere la somministrazione del questionario ad un primo gruppo, che è stato identificato con 

i musei riconosciuti come etnografici in SIRPAC a cui si sono aggiunte quelle realtà riconosciute come 

significative e attive, seppur esterne al database regionale. 
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Questo ha permesso di delineare un gruppo di lavoro con cui testare il questionario, promuovere 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ a9{{Σ ƳŀƴǘŜƴŜƴŘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ progressiva dei dati.  

 

Areale territoriale dei 

musei capofila 

etnografici  

UDINE 23 

PORDENONE 11 

CARNIA 16 

Tot. 50 

 

Vista la densità di contenuti ed interrogativi proposti, si è valutato funzionale scomporre il 

questionario e lavorare per blocchi di somministrazione successiva: le 3 sezioni ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ sono 

state scorporate ed inviate una di ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ (I ς II ς III modulo). 

Questo ha permesso ƭΩŜƭŀborazione progressiva dei dati, un miglior controllo del processo e un 

maggior coinvolgimento del soggetto chiamato a rispondere. Nel concreto prima di procedere 

ŀƭƭΩinoltro del link del questionario ǎƛ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ engagement e coinvolgimento 

telefonico ǇŜǊ ƳƻǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 

 

 

La mappatura dei musei: alcuni elementi caratterizzanti 

{ƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŜlenco dei musei coinvolti neƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻΦ Se il numero 

totale delle strutture contattate preliminarmente è stato di 50, 46 sono le realtà che hanno risposto 

come intenzionate e nella possibilità di compilare il questionario. 

Nello specifico il tracciato è stato completato da 43 soggetti: 41 per il primo modulo; 38 per il 

secondo; 34 per il terzo. Si riportano i nominativi esclusivamente delle realtà che hanno partecipato 

ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ 

MUSEO / RACCOLTA MUSEALE Comune 

MUSEO DELL'ARTE E DELLA CIVILTA' CONTADINA Andreis 

CENTRO VISITE DI CLAUT/ CASA CLAUTANA "Eugenio Borsatti" Claut 

CENTRO VISITE DI POFFABRO Frisanco 

MUSEO DELL'ARTE FABBRILE E DELLE COLTELLERIE Maniago 

MUSEO PROVINCIALE DELLA VITA CONTADINA 'DIOGENE PENZI' San Vito al Tagliamento 
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MUSEO DEI VECCHI MESTIERI E CIVILTÀ CONTADINA - LA CASA DEL '900 Sequals 

LIS AGANIS ECOMUSEO DELLE DOLOMITI FRIULANE aps Maniago 

MUSEO PROVINCIALE DELLA VITA CONTADINA'DIOGENE PENZI'-SEZIONE 
LAVORO ED EMIGRAZIONE 

Cavasso Nuovo 

MUSEO ETNOGRAFICO DELLA CASA CARSICA - KRASKA HISA Monrupino 

MUSEO ETNOGRAFICO DI SERVOLA Trieste 

MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA DEL FRIULI IMPERIALE Aiello del Friuli 

MUSEO DELLA CIVILTA' DEL VINO Buttrio 

MUSEO DELLA VITA CONTADINA CJASE COCEL Fagagna 

MUSEO DEL TERRITORIO San Daniele del Friuli 

COLLEZIONE ETNOGRAFICA MUSEO RUTTAR MARIO Grimacco 

MUSEO ETNOGRAFICO DEL FRIULI Udine 

CASA DELLA MANUALITA' RURALE GEIS E RISCJEI Forgaria del Friuli  

MUSEO ETNOGRAFICO DI LUSEVERA Bardo / Lusevera 

MUSEO DI DOCUMENTAZIONE DELLA CIVILTA' CONTADINA FRIULANA Farra d'Isonzo 

ECOMUSEO DELLE  ACQUE DEL GEMONESE  
Gemona del Friuli 

IL CAVALÎR ECOMUSEO DELLA GENTE DI COLLINA  Fagagna 

ECOMUSEO VAL DEL LAGO Gemona del Friuli 

ECOMUSEO TERRITORI, GENTI E MEMORIE TRA CARSO E ISONZO Ronchi dei Legionari 

MUSEO DELLA BORA Trieste 

CIVICO MUSEO DELLA CIVILTA' ISTRIANA FIUMANA E DALMATA  Trieste 

SMO- MUSEO DI PAESAGGI E NARRAZIONI. KRAJINSKI IN PRIPOVEDNI MUZEJ San Pietro al Natisone 

MuCa - MUSEO DELLA CANTIERISTICA Monfalcone 

b!w!5b! Lb ~¢¦5LW{Y! YbWL¿bL/! .L.[Lh¢9/! b!½Lhb![9 {[h±9b! 9 
DEGLI STUDI 

Trieste 

COLLEZIONE ETNOGRAFICA 'CEMUOT CHI ERIN' ('COME ERAVAMO')  
Forni Avoltri 

MUSEO DELL'EX MINIERA DI CARBONE DI CLUDINICO Ovaro 

CASA BRUSESCHI - PICCOLO MUSEO DELLA CASA CARNICA Prato Carnico 

MUSEO DELL'OROLOGERIA PESARINA Prato Carnico 

MUSEO DELL'ARROTINO Resia 

MUSEO CARNICO DELLE ARTI POPOLARI 'MICHELE GORTANI' Tolmezzo 

ECOMUSEO VAL RESIA Resia 

ECOMUSEO I MISTÎRS Paularo 

MUSEO ETNOGRAFICO M.TO GIUSEPPE FONTANA Sappada 

CASA MUSEO DELLA CIVILTA' CONTADINA PUICHER S'KOTTLARS 
HAUS/SCHTOL 

Sappada 

FARIE DI CHECO Cercivento 

LATTERIA DI SAN GIORGIO  
Resia 
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MUSEO ETNOGRAFICO DELLA GENTE DELLA VAL RESIA Resia 

CENTRO ETNOGRAFICO - 'S HAUS VAN DER ZAHRE Sauris 

MUSEO DELLA TRADIZIONE MINERARIA - Polo museale Cave Tarvisio 

 

Per contestualizzare ulteriormente i soggetti, si riporta la loro collocazione geografica. 

 

 

 

Il grafico 0.1 organizza le strutture per forma tipologica. Nello specifico tutti i soggetti che hanno 

risposto al questionario (43) si identificano nelle seguenti categorie: 24 musei; 5 mostre permanenti; 

8 ecomusei; 3 casa museo; 1 archivio, biblioteca, museo; 1 archivio; 1 opificio musealizzato. Si è 

deciso di mantenere le categorie indicate e non accorpare le informazioni per valorizzare le 

specificità delle strutture anche in relazione alle tipologie di informazioni raccolte. 
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I grafici 0.2 e 0.3 riportano informazioni in merito alla proprietà e gestione dei musei. Quello che 

emerge è una situazione diversificata in cui i regimi di proprietà si alternano in maniera regolare in 

tutte le tipologie di strutture. La proprietà pubblica di sede e collezione è in assoluto di poco 

superiore a quella privata (19 pubblica; 13 privata). 

Per quanto riguarda le modalità di gestione: forme indirette e miste, necessariamente, si 

riscontrano solo nei casi in cui è presente una proprietà pubblica, completa o parziale, del sito e 

della collezione. Nel complesso le forma di gestione maggiormente in essere è quella diretta: dove 

il proprietario del sito ne cura anche le modalità di sviluppo e organizzazione. 

2%2% 2%

7%

19%

12%

56%

0.1 TIPOLOGIA DELLA STRUTTURA

Antico opificio idraulico (fucina)
musealizzato

Archivio

Archivio, biblioteca, museo

Casa Museo

Ecomuseo

Mostra permanente

Museo
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In ultimo, per concludere il quadro introduttivo, si riportano i principali gruppi tipologici ai quali si 

possono ricondurre i beni dŜƛ ƳǳǎŜƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜΦ !ƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ caso si è voluto 

mantenere la pluralità descrittiva. Nel complesso si può comunque evidenziare la presenza quasi 

trasversale del tematismo etnografico (74% delle collezioni) che avvalora la selezione di casi 

proposta dallo studio. 
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0.4 TIPOLOGIA COLLEZIONI

A carattere etnografico

A carattere etnografico / storico sociale

a carattere etnografico/sociale e a
carattere scientifico

A carattere storico/sociale

storico/culturale

tecnico-scientifico

tema specifico

Trasversale (etnografico, storico/sociale,
scientifico, artistico, creativo, poetico,
etc.)

(vuoto)
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Dai bisogni dei musei alle funzioni del MESSΥ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ŘǳŜ Ŧŀǎƛ ŘƛǎǘƛƴǘŜΦ [ŀ ǇǊƛƳŀΣ ǇƛǴ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŀΣ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƛƭ 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƭŀ ƴƻǊƳŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴe raccolta, nonché una prima restituzione descrittiva 

del contenuto. La seconda, analitica e interpretativa, ha messo in relazione i bisogni evidenziati dal 

questionario con le possibili risposte operative.  

Questo ha permesso di problematizzare il ruolo del MESS da un punto di vista fattivo: identificate le 

risposte ai bisogni dei musei, si sono successivamente ipotizzate alcune prime progettualità da 

esprimere a livello di rete.    

bŜƭ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴo permesso di individuare 

una serie di necessità e bisogni condivisi, a partire dai quali ipotizzare le azioni operative che 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ a9{{ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

 

Scendendo ad un dettaglio metodologico maggiore, è importante segnalare come il lavoro si sia 

strutturato attorno agli indicatori individuati nella costruzione del questionario, che hanno guidato 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΦ I due livelli proposti hanno infatti permesso, prima, di 

interpretare il dato quantitativo già in una declinazione descrittiva (indicatori micro) e, 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ Řƛ ŎƻƭƭƻŎŀǊŜ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŜƭŀōƻǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ŀȊƛƻƴŜ 

specifico (ambito ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ). 

La restituzione delle informazioni è stata quindi organizzata a partire dallo schema analitico 

adottato. In una prospettiva operativa e funzionale alla redazione di un primo documento 

programmatico si è preferito non presentare il dato disaggregato nei singoli interrogativi ed 

indicatori.  

LƴƻƭǘǊŜΣ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ di soggetti che ha risposto al questionario cambi per i tre moduli, si è 

ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ hǾǾŜǊƻ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀzione dei dati ha considerato ogni modulo come un insieme chiuso ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ 

declinare di volta in volta ƭΩanalisi. 

Si riporta, per agevolare la lettura dei risultati, lo schema del modulo descrittivo che ha permesso di 

organizzare e presentare le informazioni. 

 

!a.L¢L 5ΩLbDAGINE 
Riprendono gli ŀƳōƛǘƛ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ proposti nel questionario - a loro volta mutuati dai Livelli 

uniformi di qualità per i musei. Indicano gli ambiti descrittivi sui quali si è scelto di porre 

attenzione. Raggruppano di volta in volta gli indicatori micro che le domande del 

questionario hanno permesso di indagare. 

dato 
descrittivo 

questionario

individuazione 
ambito 

intervento

declinazione 
del bisogno

funzione 
operativa 

MESS
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Indicatori raggruppati per temi di pertinenza 

bŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǝƭƛ indicatori micro sono stati organizzati in raggruppamenti 

tematici più generali. In questa sezione i dati raccolti puntualmente dai questionari vengono 

sintetizzati e vengono presentate quelle informazioni ritenute pertinenti agli obiettivi di 

ricerca. I dati vengono presentati attraverso grafici e riquadri riassuntivi. 

Circoscrizione ambito intervento 

 I temi e ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ŦŀǊ ŜƳŜǊƎŜǊŜΦ 

Operatività / progettualità MESS 

Le risposte ai bisogni segnalati e le proposte che possono essere messe in relazione con uno 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ a9{{Φ 

In ultimo unΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ dei grafici: i termini di somma, conteggio e vuoto che compaiono 

nei grafici rimandano allo strumento di elaborazione dei dati e di rappresentazione delle 

informazioni. I primi due esprimono le operazioni svolte sui dati, il terzo ς utile da ritenere ς segnala 

la mancanza di risposta in quanto non richiesta al soggetto (interrogativi consequenziali e rivolti ad 

un solo gruppo); oppure esprime la mancanza volontaria di giudizio. La descrizione del dato che 

compare di volta in volta nel testo successivo al grafico, ƎǳƛŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳƻŘƻ 

appropriato e corretto. 

 

 

FORMA e STRUTTURA 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǊƛƳŀƴŘŀ principalmente a quello che i Livelli uniformi di qualità per i musei identificano 

con il nome di Organizzazione: ovvero tutti quegli elementi che permettono di descrivere i soggetti 

museali ed espostivi da un punto di vista formale e sostanziale. Vengono raggruppati in questa 

categoria specifica gli indicatori che permettono di comprendere in che modo la struttura si 

percepisce come attore culturale. Ovvero vengono considerati gli strumenti normativi e 

amministrativi ŎƘŜ ƴŜ ƎǳƛŘŀƴƻ ƭΩƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁΤ e la dotazione interna di infrastrutture e personale.  

tŜǊ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǾƻŎƛΥ 

¶ Soggettività e organizzazione attività; 

¶ Forma e infrastrutturazione degli spazi; 

¶ Il personale. 

 

 

Soggettività e organizzazione attività 

Quanto nel concreto il soggetto culturale riesca ad esprimersi da un punto di vista formale, 

organizzando e realizzando documenti che ne delineano, da una parte, la forma, la missione 

costitutiva e le volontà progettuali; ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ lΩŀȊƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ e finanziaria che permette al museo 

di essere attore attivo sul territorio. 
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1. STATUTO

CONSAPEVOLEZZA E MISSION 

68,4 % dei soggetti ha uno statuto o un documento di riferimento che fornisce indicazioni 

programmatiche (su 41 strutture totali). 

Tra chi non possiede nessun documento di riferimento:  

¶ 6 sono musei 

¶ 2 sono ecomusei 

¶ 5 sono realtà espositive 

La Carta dei Servizi non è presente nel 94% delle strutture (mancanza di redazione e adozione) (su 34 

strutture totali). 

Il museo è dotato di uno statuto o di un 

regolamento. 

Il museo è privo di qualsiasi documento 

formale. 

Il museo è dotato di un documento formale 

di riferimento.  

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA / STABILITÀ 

9 soggetti su 41 non dichiarano un apporto economico.  

63,4% delle realtà interpellate non attiva strategie di co-finanziamento per la gestione o la valorizzazione 

ŘŜƭ ƳǳǎŜƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƭƭŜȊƛƻƴƛ όŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ Řŀ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŀǊǘ ōƻƴǳǎΣ ŘƻƴŀȊƛƻƴƛΣ Χύ (su 41 strutture totali). 

I soggetti a gestione diretta sono quelli che presentano maggior sostenibilità economica. 

56% dei soggetti ha fatto accesso a bandi di finanziamento nel 2022. Sulla totalità dei bandi presentati 

83% è di carattere Regionale (su 41 strutture totali). 
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Circoscrizione ambito intervento: 

¶ Riferimenti normativi e organizzativi interni: normalizzazione e allineamento.  

¶ Diversificazione economica: azioni di co-finanziamento: fundraising, coinvolgimento di 

privati, donazioni, lasciti. 

¶ Accesso a bandi di progettazione sovra regionali, nazionali, europei. 

¶ Azioni di pianificazione e organizzazione delle attività: ottimizzazione delle ricadute e della 

sostenibilità progettuale. 

Operatività / progettualità MESS: 

¶ Consulente redazione e aggiornamento statuti / documenti programmatici e di 

pianificazione delle attività a medio e breve termine: attivazione sportello. 

¶ Pianificazione come criterio/elemento centrale nel rapporto museo/MESS. 

15,38%

56,41%

28,21%

2. VISION PROGRAMMATICA

PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ 

85% dei soggetti non sviluppa una programmazione di lungo termine (su 41 strutture totali). 

Lƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ ǾƛŜƴŜ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ т ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǎǳ пмΤ ǇŜǊ н Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

programmazione delle attività. 

In termini assoluti, gli Ecomusei sono i soggetti che pianificano maggiormente le attività, questo anche 

per le modalità di finanziamento a cui sono soggetti. 

Il museo non realizza alcun piano delle 

attività. 

Il museo non ha una programmazione 

pluriennale, ma realizza una 

pianificazione annuale.  

Il museo presenta sia un piano delle 

attività triennale che annuale.  
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¶ Azione ampia di sensibilizzazione del privato: mediatore con settore economico. 

¶ Network per progettualità europee: individuare linee di finanziamento trans regionale e 

proporre progettualità a rete. 

 

 

Forma e infrastrutturazione degli spazi 

Individuare e circoscrivere le funzioni e i bisogni ai quali le strutture rispondono attraverso 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ: a questa finalità risponde la presentazione di 

questo secondo raggruppamento di indicatori. Il questionario ha permesso di indagare la situazione 

per livelli successivi di dettaglio.   

Il grafico 3 e 4 danno informazioni generali e rimandano ad un primo grado di fruizione e accessibilità 

delle strutture Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŘƛǾƛǎǘŀ ǎǇŀȊƛŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊutturazione digitale. 

 

 

4

8

29

3. ORGANIZZAZIONE SPAZI

La struttura dispone di spazi per esposizioni 

permanenti, per biglietteria e accoglienza 

dei visitatori. 

La struttura non dispone di spazi per la 

collezione permanente e per funzioni 

ŘΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΦ 

Il museo dispone di spazio per le esposizioni 

permanenti ma non per accogliere e dare 

informazioni ai visitatori. 

 

 








































































































